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C. S. Lewis: L'abolizione dell'uomo                               SAGGI 
 Adelphi, 2026                                                                                                                                 
                                                                                                                                                                       

Clive  Staples  Lewis  ci  offre  in  questo  volume  un  brillante,  ma  anche 
agghiacciante saggio sulla capacità dell'uomo di distruggere la propria umanità. 
Sono riflessioni e immaginazioni, visioni di un futuro prossimo e discussioni sul 
presente. Leggendolo, sembra a tratti di ritrovarsi in uno dei capolavori di fiction 
di cui è maestro; alcuni critici hanno addirittura sostenuto che questo saggio ne 
costituisca  l'indispensabile  controparte.  Si  tratta  difatti di  una  realtà  di  
condizionamento dell'umano, di svuotamento della sua intelligenza e della sua 
creatività sperimentabile da chiunque, in cui però la fantasia dell'autore entra 
prorompente a descrivere, come in un racconto, tutte le conseguenze attuali, 
possibili e perfino quelle che a volte si ha cura di definire come impossibili. 

                                                                                                                                  VS   303.401      LEW C
   

Danielle Steel: Ballo a Versailles                                            ROMANZI
Sperling & Kupfer, 2026                                                  
                                                                                                                                                               

È l'estate del 1959 e il Palazzo di Versailles si prepara a ospitare un esclusivo 
ballo  durante  il  quale  un  gruppo  di  debuttanti americane  e  francesi  sarà  
presentato  all'alta  società  e  alla  nobiltà  internazionale.  Per  quattro  giovani 
donne, tutte con qualcosa da dimostrare, sarà una notte indimenticabile. Amelia 
Alexander, figlia di una madre single che lavora instancabilmente per offrirle una 
vita migliore, sogna di iscriversi alla facoltà di Legge. Caroline Taylor, bellissima e 
ingenua figlia di due leggende di Hollywood, ha una relazione con un'emergente 
star del cinema più grande di lei,  ma non sa se il  sentimento sia autentico o 
dettato da un secondo fine. Felicity Smith, studentessa di Fisica nucleare, non è 
attratta dai ricevimenti mondani, ma accetta l'invito per compiacere i genitori e 
affrancarsi dall'ombra della sorella. Samantha Walker è la figlia iperprotetta di un 
ricco uomo d'affari, ma il suo entusiasmo è offuscato da una tragedia passata 
che ancora la tormenta. Un invito esclusivo e una notte capace di trascendere 
ogni aspettativa cambieranno per sempre la vita di queste giovani donne. 
                                                                                                              N    STEEL        BAL

Sofri Nicola (a cura di): Cose spiegate bene. Cinemino?                                               SAGGI  
Iperborea : Il post, 2026                                                            
                                                                        

«La  magia  del  cinema»,  si  dice  sempre:  anche  adesso  che  quella  magia  la 
viviamo sempre più da casa, nella magia del divano. E come tutte le magie, c’è 
una bellezza nello scoprirne trucchi, storie e sortilegi. In questo COSE Spiegate 
bene ne sono raccontati tanti: sui  film che sono diventati dei «classici»,  sulla  
gestione delle  sale  cinematografiche,  sul  doppiaggio  e  sulla  traduzione di  un 
film, sulle professioni del cinema, sui festival, sugli Oscar, sui cinepanettoni, sul 
flop  più  famoso  di  tutti e  sull’urlo  più  ascoltato  di  sempre.  Ma  anche  sui  



cambiamenti in  corso,  che  non  sono  solo  l’avvento  delle  piattaforme  di  
streaming.  e  del  divano:  ma anche la  scomparsa  della  «pizza»,  il  ritorno del 
piano sequenza, l’arrivo degli intimacy coordinator, i film da restaurare e i film 
sempre più bui. Ce ne sono, cose da sapere, e farsi venire voglia di andare al  
cinema. Con testi di Arianna Cavallo, Francesca d'Aloja, Pietro Grossi, Gabriele  
Niola e della redazione del Post. A cura del Post e di Nicola Sofri. Illustrazioni di  
Stefano Summo.                                                                                 VS   791.43       CIN 

                                                                                                                                                          
Don Winslow: Crime 101 : [la strada del crimine]   ROMANZI
HarperCollins, 2026                                                                                                                                    

 
Don Winslow, maestro del crime internazionale, ci regala sei storie che parlano 
di  corruzione  e  vendetta,  perdita  e  tradimento,  colpa  e  redenzione.  In  un 
mosaico narrativo composto da sei intensi e tormentati romanzi brevi, uno degli 
scrittori statunitensi più amati al mondo ritorna ai temi cardine della sua opera e 
ad alcuni dei suoi personaggi più iconici, per esplorare la ferocia ma anche la 
nobiltà che definiscono la condizione umana. Da questo libro, già pubblicato con 
il  titolo Broken,  a Febbraio 2026 un grande film con Chris  Hemsworth,  Halle 
Berry,  Mark  Ruffalo,  Barry  Keoghan  e  Monica  Barbaro.  Una  serie  di  furti di  
gioielli sulla Highway 101 è rimasta irrisolta per anni, perché il ladro si attiene 
scrupolosamente  a  un  ferreo  codice  di  comportamento.  Ma  l'istinto  del 
detective Lou Lubesnick gli dice che è il lavoro di un solo uomo: per stanarlo lui è 
disposto a infrangere ogni regola.                                               N    WINSLOW      CRI

Yasmina Reza: Da nessuna parte                                          ROMANZI
Adelphi, 2026
                                                                                                           

A molti dei lettori che da tempo la seguono piacerebbe sapere qualcosa di più su 
una scrittrice che in tutti questi anni ha svelato pochissimo di sé, che è rimasta  
discreta sulla propria intimità e sul proprio passato – e agli  intervistatori  che 
tentavano di  addentrarsi  in  quei  territori  non diceva mai  la  verità.  In  questo 
volume,  dove  l'autrice  stessa  ha  deciso  di  riunire  i  suoi  primi  libri  «di 
letteratura»,  quei  lettori  appassionati scopriranno  invece,  attraverso  brevi,  a  
volte brevissimi, aneddoti, ricordi, riflessioni, confessioni – «fotografie soggettive 
della vita» –,  una Reza pronta a mostrare  loro la  propria  fragilità,  la  propria 
«anima  messa  a  nudo»:  la  struggente  tenerezza  per  i  figli,  bambini  e  poi 
adolescenti, la nostalgia per qualcosa che non tornerà più (il «sorriso sdentato» 
della piccola Alta, per esempio), gli ultimi giorni di suo padre, la consapevolezza 
di non appartenere ad alcun luogo, di non avere radici...  Ritroveranno anche, 
distillati in questi frammenti, tutti i temi che ricorrono nelle pièce e nei romanzi  
– il  tempo, l'identità, la memoria, gli  affetti, la morte –, ma affrontati da una  
prospettiva più privata e inattesa. E soprattutto uno sguardo che non somiglia a 
nessun altro e una scrittura di perfetta, magistrale eleganza.    N    REZA         DAN



Michele Navarra: Dalla stessa parte.                                                                          ROMANZI
Fazi, 2026                                     
                          

Un nuovo groviglio da sciogliere per l'avvocato penalista più irrisolto e più abile 
di sempre. Alessandro Gordiani è caduto in una crisi profonda dopo la tragica 
conclusione dell'ultima causa di cui si è occupato. Si è ritirato nella sua casa al 
mare e ha deciso di abbandonare la professione. Dopo varie insistenze, la figlia 
Ilaria,  diventata  avvocato  come lui,  lo  convince  a  tornare  sui  suoi  passi  per 
assumere la difesa di Ernesto Boni, il nuovo compagno di sua madre, accusato di 
omicidio colposo per violazione della normativa sulla sicurezza sul lavoro per 
una morte bianca avvenuta nel suo cantiere. Un operaio, Giuseppe Cicerchia, è 
precipitato  dal  tetto  di  un  capannone  mentre  eseguiva  delle  riparazioni  di 
manutenzione e la colpa è stata imputata proprio a Ernesto Boni. Quello che 
all'apparenza sembra solo un terribile incidente, nasconde in realtà molto di più. 
Tra indagini serrate, quaderni scomparsi, minacce, tentativi di ricatto e attentati, 
anche alla vita della stessa Ilaria, Alessandro e i suoi colleghi faranno di tutto 
perché la verità possa venire a galla. Quella che sembrava solo una causa legale 
si trasformerà in un'avvincente caccia al colpevole in una storia piena di colpi di 
scena e rivelazioni inaspettate.                                                  N    NAVARRA      DAL 

Kathryn Schulz: Il grande terremoto : alla scoperta della faglia                                   SAGGI
più pericolosa del Nordamerica                                             
Internazionale, 2026         
                                                                                                             

La faglia di Sant’Andrea, che attraversa da nord a sud tutta la California, è una 
delle più studiate e temute degli Stati Uniti. Ma poco più a nord, ce n’è un’altra  
ancora più a rischio: la zone di subduzione di Cascadia, da dove arriverà il più 
catastrofico  sisma  del  Nordamerica.  Nel  reportage  "Il  grande  terremoto"  – 
vincitore del premio Pulitzer nel 2016 – Kathryn Schulz ricostruisce la storia della 
scoperta  della  faglia  del  nordest  statunitense  e  s’interroga  sulla  vulnerabilità 
delle società attuali di fronte ai grandi disastri naturali.        VS   551.22       SCH K
 

Olivier Norek: I guerrieri d'inverno                                            ROMANZI
Rizzoli, 2026                              
                                                                                                                                                                 

 Finlandia, 1939. L'apparente silenzio della foresta è in realtà un coro di suoni e 
di voci. Il giovane Simo ha imparato dal padre a non trascurare alcun dettaglio. 
È un cacciatore esperto e conosce il respiro della volpe, sa adattare il proprio a 
quello dell'animale, prima di colpire. Sa valutare le distanze e quanta differenza 
può  fare  un  errore  di  calcolo.  Ciò  che  ancora  non  sa  è  che  presto  la  sua 
precisione infallibile si misurerà in vite umane, tolte e salvate. Nell'autunno di 
quell'anno  l'Unione  Sovietica  si  appresta  ad  aggredire  la  Carelia,  un'area 



apparentemente  innocua,  ma strategica  per  la  sua  posizione di  ponte  tra  il 
fronte  tedesco  e  quello  russo.  L'attacco  non  è  immediato,  passano  mesi  di 
incertezza, e in questo tempo di attesa, mentre l'inverno inizia a stringere la sua 
morsa,  un milione di  finlandesi  viene reclutato.  Sono giovani  inesperti della  
guerra, un popolo pacifico che viene condotto lungo le linee di confine, senza 
attrezzature adatte, spesso senza preparazione. E così, nel freddo più spietato, 
nel cuore del conflitto più violento della sua storia, il popolo intero di un piccolo 
Stato si solleverà contro il nemico e, tra i suoi soldati, nascerà una leggenda: 
Simo Häyhä, che grazie alle insuperate doti di tiratore diventa la Morte Bianca, 
il  fantasma  inespugnabile  per  la  schiacciante  Armata  rossa,  il  simbolo  di 
un'incredibile  resistenza,  fonte  d'ispirazione  per  i  compagni  in  trincea.  Con 
sguardo lucido Norek ci avvicina a Simo, ma anche a Toivo, Viktor, Leena e tanti 
altri,  protagonisti di  un  destino  che  non  hanno  scelto  ma  di  cui  sono  
inevitabilmente gli eroi.                                                          N    NOREK        GUE

                                                                 
Niccolò Ammaniti: Il custode  ROMANZI
Einaudi, 2026

«Mamma mi aveva avvertito, scordati gli amici, scordati i viaggi, il mondo inizia  
e finisce a Triscina, noi abbiamo un compito, occuparci della cosa nel bagno». 
Niccolò  Ammaniti scrive  il  suo  romanzo  d’amore  più  pauroso,  scavando  nei  
desideri  nascosti di  un  adolescente,  Nilo  Vasciaveo,  che  con  la  sua  famiglia  
custodisce un segreto antico e letale.                                     N    AMMANITI     CUS

Bruno Arpaia: Il mondo senza inverno                                                     ROMANZI
Ugo Guanda, 2026 
                                                                                 

L'avventura  dei  personaggi  del  fortunato  Qualcosa,  là  fuori  non  è  finita, 
sebbene continui in uno scenario completamente diverso: dopo l'estenuante 
migrazione attraverso un'Europa devastata dalla crisi climatica, Marta, sua figlia 
Sara  e  il  giovane  Miguel  sono  riusciti ad  arrivare  in  Scandinavia,  dove  le  
condizioni  climatiche  permettono  ancora  una  vita  civile  organizzata.  Accolti 
nella casa di Ahmed, i tre si illudono di essere in salvo. Purtroppo per loro, non 
è così. L'intelligenza artificiale esercita una sorveglianza soffusa e totale sulla 
popolazione, suddivisa in caste. Al vertice regnano i cittadini A, con neurochip 
impiantati nel cervello,  con vite più lunghe e capacità fisiche che li  rendono  
superiori  a  tutti gli  altri.  Quando  i  disastri  climatici  e  la  prolungata  siccità  
cominciano a intaccare le risorse alimentari, i cittadini C, rigidamente confinati 
in città satellite di baracche improvvisate e abbandonati a sé stessi, si ribellano. 
Mentre le condizioni di vita si fanno sempre più proibitive, Marta, Sara e Miguel 
si  uniscono  alla  Resistenza  e  si  preparano  all'ultimo  sforzo...  In  questo 
incalzante romanzo di speculative fiction Bruno Arpaia immagina uno dei nostri 
possibili scenari futuri, del quale già si scorgono le tracce nel presente. Tracce 
che noi non vediamo o preferiamo non vedere.                     N    ARPAIA       MON 
                                                                    



Michela Murgia: Lezioni sull'odio                                                   SAGGI
Einaudi, 2026                                                                                                                           

L’odio è uno dei pochi tabú che non si riescono a infrangere, piú del sesso o 
della morte. Eppure tutti lo proviamo: «Io da due a sei volte alla settimana, e  
cosí spero di voi», scherza Michela Murgia in questo libro irriverente, nato da 
una serie di lezioni pubbliche tenute qualche anno fa. La sua tesi è che l’odio 
possa essere una virtú, dipende da come lo pratichiamo. Per esempio, con Odio 
gli indifferenti Antonio Gramsci ha mostrato che, se riconosciuto e disciplinato,  
questo sentimento non è per forza distruttivo. Passando dalle maledizioni sarde 
ai  salmi biblici,  da Grazia Deledda alle  lettere di  san Paolo,  Murgia smonta i 
nostri pregiudizi e rivendica il diritto di odiare – specialmente i prevaricatori, i 
prepotenti, tutti coloro che non credono nella responsabilità collettiva del bene. 
E  compie  cosí  il  miracolo  di  parlare  ancora  del  nostro  tempo,  che  dall’odio 
distruttivo  è  inquinato;  sembra  rivolgersi  proprio  a  noi  che  continuiamo  ad 
abitarlo, con la consueta ironia e la lucidità profetica di una voce che nulla potrà 
mai spegnere.                                                                              VS   302.5        MUR M

Mauro Covacich: Lina e il sasso                                                                  ROMANZI 
La nave di Teseo, 2026             
                

Lina è una bambina di nove anni, è diversa dai suoi compagni di scuola ma è 
capace  di  accendere  il  cosmo  intorno  a  lei.  Sua  madre  Elena,  dopo  la 
separazione dall’ex marito, la cresce nella periferia di Roma insieme al nuovo 
compagno, Max, uno scrittore in crisi. Max si affeziona a Lina, va a prenderla a 
scuola,  le  racconta  le  fiabe,  la  osserva  complice  dei  suoi  misteriosi 
comportamenti e,  soprattutto,  la  difende  dalle  cattiverie  del  mondo.  Nel  
frattempo Carlotta, l’ex di Max, affianca alla sua carriera di colta intervistatrice 
di  successo  una  vita  parallela  di  trasgressivi  incontri  notturni,  finché  i  due 
mondi non sembrano pericolosamente incontrarsi. Nell’impossibile equilibrio di 
queste forze, ogni piccolo accadimento può generare un terremoto che apre 
all’amore i corpi dei protagonisti, nella forma dolce di un mazzo di rose inviato 
da un ammiratore segreto, o in quella terribile di un marchio d’infamia. Mauro 
Covacich compone un romanzo dalla geometria perfetta, una favola moderna 
sulle combinazioni imprevedibili  dei sentimenti che riscrivono le  nostre vite,  
rischiarata da una bambina la cui luce brilla, acceca, colpisce. Seguendo la scia 
di Lina, inevitabilmente, ci ritroviamo addosso un poco della polvere iridescente 
che semina tra queste pagine.                                                    N    COVACICH     LIN

Amelie Nothomb: Meglio così                                                        ROMANZI
Voland, 2026             
                                                                                                 
                                                                                                                                                                          



Estate 1942. Per allontanarla dai bombardamenti che minacciano Bruxelles la  
piccola Adrienne, di  quattro anni,  viene mandata per due mesi nella cupa e 
semidiroccata casa della sua bisbetica nonna di Gand, che le dà il benvenuto 
offrendole  caffellatte  e  aringhe  per  colazione  e  si  diverte  da  subito  a 
tormentarla.  La  ripugnante  ma  spassosa  vecchina  odia  tutti,  comprese  le 
proprie figlie, e adora un solo essere: Pneu, il  gatto obeso e sprezzante che 
troneggia  in  una stanza-santuario.  La  bambina sopravvive  a  quest’atmosfera 
soffocante grazie alla  sua intelligenza, all’immaginazione e soprattutto a una 
formula magica:  “Meglio così.”  Un mantra che diventa l’arma per affrontare 
quanto la ferisce o spaventa, uno strumento di resistenza e, paradossalmente, 
di speranza… Dopo aver raccontato la storia del padre in “Primo sangue” – col 
quale si è aggiudicata il Prix Renaudot 2021 e il Premio Strega Europeo 2022 – 
l’autrice belga dedica il nuovo romanzo alla madre, finora quasi sempre assente 
dai suoi libri.                                                                              N    NOTHOMB      MEG

Maurizio De Giovanni: Sara, le origini                                                                        ROMANZI
BUR Rizzoli, 2026                                                                                                 
                                                                                                                                                             

Sara Morozzi sa stare ai margini. Ha lavorato nell'unità più discreta dei Servizi,  
conosce le voci quando non diventano parole, legge il labiale come si leggono le 
crepe. Dopo la morte del figlio si è ritirata, ma quella ferita non le concede 
riposo. È proprio l'indagine su quella morte a costringerla a rientrare in campo 
per  la  prima  volta:  una  madre  che  segue  tracce  minime,  riascolta  dialoghi, 
rimette  in  ordine  i  dettagli  che  gli  altri  hanno  lasciato  cadere.  Da  lì  Sara 
ricomincia.  Napoli  le  offre un bordo da cui  guardare  e muoversi  senza farsi 
vedere. L'incontro con Teresa Pandolfi diventa un patto operativo e umano, il  
disincantato Davide Pardo la affianca dove serve, Viola aggiunge l'occhio che 
ferma ciò che sfugge. Ogni indizio riapre una porta che sembrava chiusa, e il 
metodo di Sara prende forma: ascoltare, osservare, restituire alla verità la sua 
voce bassa ma netta. In "Sara, le origini" Maurizio de Giovanni presenta le radici 
di  questo  sguardo  e  il  momento  in  cui  tutto  riparte.  Il  volume  raccoglie  il 
racconto lungo "Sara che aspetta" - l'avvio, con l'indagine sulla morte del figlio - 
e  "Sara  al  tramonto",  dove  un  omicidio  archiviato  riporta  Sara  sul  terreno 
operativo e definisce i legami con Teresa, Pardo e Viola.  N    DEGIOVANNI   SAR
    

Antiniska Pozzi: Tanto domani muori                                                                  ROMANZI
HarperCollins, 2026                                                                                                                            

Casa auto lavoro / tanto domani muori . È scritto su un muro poco lontano 
dalla ferrovia, nella periferia nord di Milano, vicino a casa di Anna, che ha sei 
anni e un rumore che le abita la testa, un cubo che rotola nel buio mentre 
nella stanza accanto il padre russa e la madre veglia i propri fantasmi. Al terzo 
piano  dell'edificio  in  klinker  marrone  dove  abitano,  Anna  osserva  i  suoi 
genitori  consumarsi.  È  figlia  di  un  operaio,  Nino,  che  sognava  di  fare  il 
calciatore e ora cerca la felicità nelle cose semplici, e di Adriana, che è nata in 



Toscana, vicino al mare, non lavora ed è segnata da una malinconia che non 
trova nome né sollievo,  dalla  costante  paura della  disgrazia.  Una disgrazia 
annunciata durante l'infanzia dalla Canuta, una sorta di spettro che popola 
incubi e racconti familiari. Accanto a loro Anna cresce, la bambina introversa e 
accondiscendente si trasforma in un'adolescente piena di domande, in cerca 
di una voce che non sia solo eco del mondo da cui proviene, mentre gli anni 
Settanta trasformano il Paese . Finché le crepe del mondo si spalancano anche 
nella sua vita,  e  la  tragedia,  che sua madre da sempre attendeva,  diventa 
realtà. Antiniska Pozzi ha la voce di chi è abituata a scrivere poesia, e si vede.  
"Tanto domani muori"  è un libro prezioso,  per  la  lingua,  lirica e capace di 
colpire  al  cuore  chi  legge,  per  la  ricostruzione  di  un  mondo familiare  e  il 
passaggio di un'epoca, per la capacità di trasformare il  dolore in arte e un 
romanzo di formazione in un racconto universale, in una riflessione al tempo 
stesso  intima  e  politica  sull'appartenenza,  il  lutto,  il  riscatto,  simbolo  di 
un'intera generazione sospesa tra sacrificio e desiderio di futuro. 
                                                                                                   N    POZZI        TAN

   

Florence Knapp: Tre nomi                                               ROMANZI
Garzanti, 2026                                                              
                                                        

Mentre fuori il vento spezza i rami degli alberi, il pianto di un neonato riempie 
di vita la stanza. È nato il figlio di Cora e lei, finalmente, può cullarlo. Ma non è 
solo una notte di nascita e tempesta. È una notte di decisioni. Il bambino ha 
bisogno di un nome, ma Cora esita. La scelta più semplice sarebbe chiamarlo 
Gordon. Il  nome del padre, e di tutti i  maschi della famiglia.  Il  nome che il  
marito vorrebbe imporle. Eppure, Cora sente che non è la decisione giusta. 
Potrebbe  chiamarlo  Julian,  un  nome  che  le  è  sempre  piaciuto  per  il  suo 
significato:  Padre  del  cielo.  O  accontentare  la  primogenita  Maia  che  le  ha 
suggerito Bear. Il mattino dopo, la bufera è passata. Cora, invece, sente ancora 
infuriare dentro di sé lo stesso vento che ha messo sottosopra la città. Mentre 
va all'anagrafe, ferma il passeggino sotto una quercia e stringe forte la mano di 
Maia. Gordon, Julian, Bear. Cora deve decidere se assecondare la volontà di 
suo marito o ribellarsi. In tre scenari alternati, la madre dà al figlio un nome 
diverso. Una scelta che comporta tre vite differenti. Una decisione che innesca 
infinite possibilità. Perché un nome non è mai soltanto un nome. Può essere 
dono, eredità, promessa; oppure trasformarsi in vincolo, marchio, condanna. 
Può  proteggere  o  ferire.  Può  esprimere  amore  o  potere.  E  può  cambiare 
un'intera esistenza. Da mesi, Tre nomi è ai vertici delle classifiche inglesi. Ha 
conquistato  la  critica  più  autorevole,  i  librai,  che  l'hanno scelto  come libro 
dell'anno,  e  soprattutto  i  lettori,  che  lo  hanno  amato  scatenando  un 
passaparola  inarrestabile.  Questo  romanzo  ci  spinge  a  riflettere  sulle 
conseguenze delle nostre scelte e su come il nome dato a un bambino possa 
influire sul suo futuro.                                                              N    KNAPP        TRE



Jeffery Deaver, Isabella Maldonado: Tutta la morte davant                        ROMANZI
Longanesi, 2026                                                                                                         

Tra  le  colline  dorate  di  Hollywood,  un  elegante  ricevimento  di  nozze  si 
trasforma in incubo quando uno degli sposi muore per un incidente. Le risate 
si spengono in pianti, i balli cedono il passo alla fuga, la gioia più grande si 
trasforma  nell'orrore  più  puro.  Sul  luogo  della  tragedia  sopraggiungono 
l'agente  Carmen  Sanchez  e  il  suo  collega  Jake  Heron,  esperto  di  sicurezza 
digitale. Ciò che inizialmente appare come una crudele fatalità rivela presto 
una  verità  ben  più  inquietante:  questo  infatti è il  terzo  matrimonio  che  si  
conclude con la morte di uno degli sposi. E il filo rosso sangue che lega tra loro 
questi omicidi  porta dritto a un serial  killer spietato, ossessionato non solo  
dalla morte, ma dalla distruzione emotiva che ne deriva. Un artista del dolore 
che colpisce dove l'amore è più luminoso. Mentre Carmen e Jake cercano di 
scoprire la sua identità per poterlo fermare, il killer ha già scelto la prossima 
coppia perfetta da distruggere... ed è proprio la loro. In questa caccia mortale 
dove i ruoli si confondono e gli inseguiti diventano inseguitori, l'amore diventa 
l'arma più pericolosa di tutte. Perché il killer non vuole solo uccidere: vuole 
assistere alla sofferenza di chi resta, goderne e firmare con il dolore il suo più 
grande capolavoro.                                                                       N    DEAVER       TUT

Natasha Brown: Universality                                                                                        ROMANZI
NNE, 2026                                                                                    

In  una tenuta dello Yorkshire  occupata da un collettivo di  attivisti,  un rave 
illegale in pieno lockdown degenera: il leader viene colpito alla testa con un 
lingotto d’oro e rimane incosciente, mentre l’arma, dal valore di quasi mezzo 
milione di sterline, scompare misteriosamente. L’episodio violento è il cuore di 
un’inchiesta  giornalistica  che  diventa  virale,  trasformando  le  vite  dei 
protagonisti: Hannah, l’autrice, ne festeggia l’adattamento televisivo, eppure 
nemmeno il successo le garantisce l’affermazione sociale; Richard, il banchiere, 
proprietario di lingotto e tenuta, viene travolto da un’ondata di sdegno che 
mina il suo status; e poi c’è Lenny, editorialista controversa, che sfrutta l’eco 
mediatica  della  storia  a  suo  vantaggio  proponendosi  come  paladina  della 
morale  pubblica.  Ognuno  custodisce  la  sua  verità,  ma  piano  piano  i  fatti 
passano in secondo piano e la vicenda diventa l’ennesimo “caso”, lasciando 
spazio solo alle opinioni di chi ne parla. Muovendosi tra thriller e satira sociale, 
Natasha Brown ci interroga sul nostro stesso modo di parlare del mondo e di 
partecipare, e ci propone un romanzo specchio della realtà contemporanea, 
dove  i  meccanismi  di  esclusione  –  di  classe,  di  accesso,  di  possibilità  –  si 
nascondono nella retorica del discorso pubblico, rendendo sempre più elitario 
tutto ciò che dovrebbe essere universale.                              N    BROWN        UNI



Joe Mungo Reed : Futuri terrestri                                                                                ROMANZI
NNE, 2026                                                                                                              
                                                                                                                                                                          

Scozia, 2025. Da una spiaggia, la scienziata Hannah vede una strana creatura, 
con una pesante tuta spaziale, emergere dall acqua. Dice di chiamarsi Red, e 
viene da un futuro in cui la Terra non è più abitabile. Hannah lo accoglie e 
insieme si dedicano a un nuovo progetto di ricerca per salvare il pianeta da 
alluvioni e siccità, ma il tempo a loro disposizione scade prima di portare a 
termine  il  lavoro.  Anni  dopo,  il  figlio  di  Hannah,  Andrew,  si  candida  come 
primo ministro  per  opporsi  al  degrado ambientale  e  sociale  in  cui  versa  il 
paese, e alla colonizzazione di Marte a opera della multinazionale Tevat; ma 
entra  in  conflitto con  la  figlia  Kenzie,  scienziata  anche  lei,  che ha ricevuto 
proprio dalla Tevat i finanziamenti per portare avanti la ricerca della nonna.  
Dalla  colonia  di  Marte,  a  quasi  cent  anni  dall  apparizione  del  misterioso 
astronauta, il figlio di Kenzie decide di partire per la Terra in una missione che 
mette  a  rischio  la  sua  vita  e  può  cambiare  il  destino  dell  intera  umanità 
superstite. Joe Mungo Reed intreccia una saga familiare che attraversa quattro 
generazioni  con  un  romanzo  di  fantascienza  dal  ritmo  incalzante.  Futuri 
terrestri è un viaggio nel tempo, nel nostro tempo, dove i legami e le promesse 
d amore incondizionato connettono futuro a passato, per salvare l  umanità 
dall annunciata catastrofe.                                                             N    REED         FUT

Felicia Kingsley: Mezzanotte a Parigi                                 ROMANZI
Newton Compton, 2026
          

A un anno dal suo debutto come ladro di  opere d'arte,  Nick Montecristo si  è 
conquistato fama e fiducia da parte di  tutti i  più grandi  collezionisti mondiali.  
Giovane, astuto e anche molto affascinante, tra una missione e l'altra Nick vive tra 
Montecarlo  e  le  grandi  capitali  europee,  ma  per  lui  i  giorni  di  vacanza  sono 
contati. Non uno ma ben due clienti richiedono il suo intervento per trovare una 
preziosa parure di gioielli che le loro famiglie si contendono da secoli. Così Nick 
parte  alla  volta  di  Parigi  per  scoprire  che,  come  base  di  partenza  delle  sue 
ricerche, ha poco più di  qualche mito urbano e qualche leggenda tramandata 
dagli eredi. Quella che pensava fosse una missione facile e veloce si rivela essere 
una trama fitta di mistero e tessuta con segreti che affondano le radici in scandali 
di portata storica. Per di più, Nick capisce a malapena il francese e la nipote della 
sua cliente, che dovrebbe aiutarlo, sembra tutto fuorché collaborativa. La ragazza 
infatti è concentrata solo sul suo provino per entrare nel corpo di ballo dell'Opéra 
Garnier e appare immune allo charme magnetico di Nick. I due, però, non sanno 
che i loro destini sono legati a uno degli enigmi irrisolti più grandi della storia  
dell'arte… e se insieme riuscissero a risolverlo?                         N    KINGSLEY     MEZ

Trude Teige: Quando la nonna ballava sotto la pioggia                                  ROMANZI 
Fazi, 2026                                                               



      
Il  primo volume di  una saga familiare che tiene con il  fiato sospeso:  tre 
generazioni di donne legate dall'amore e da un terribile segreto sepolto nel 
passato. La giovane Juni, in fuga da un marito violento, si rifugia nella casa 
dei nonni su un'isola norvegese, un luogo ormai quasi disabitato che in lei 
evoca ricordi felici: è qui che è cresciuta insieme agli amati nonni, che ora  
non ci sono più. Rovistando tra i loro cimeli, Juni trova una fotografia che 
ritrae la nonna Tekla da giovane insieme a un uomo che non è il nonno; 
l'immagine è datata giugno 1945, l'uomo è un soldato e i due hanno tutta 
l'aria  di  essere  innamorati.  Chi  è  quello  sconosciuto?  Ormai  non c'è  più 
nessuno a cui chiederlo. Juni decide così di intraprendere un viaggio che la 
porterà fino in Germania in cerca della verità. Si renderà conto che in gioco 
c'è  molto  più  di  una  relazione  segreta:  quella  che  scoprirà,  mettendo 
insieme un tassello per volta come in un puzzle, è la tormentata storia di 
una coppia clandestina in un paese devastato dalla guerra. Ma è anche la 
storia di una donna sola contro tutti: sua nonna. Tekla ha sempre taciuto la 
sua  tragica  esperienza,  e  la  realtà  che  viene  a  galla  minaccia  di  avere 
conseguenze sul presente.                                                          N    TEIGE        QUA

Giuseppe Antonelli: Alfabit : l'italiano digitale dagli SMS all'IA                                  SAGGI  
Il Mulino, 2026     
                                                                                                                                                                

La storia siamo noi: siamo noi che scrivevamo le lettere e oggi digitiamo e-mail, 
chat,  post,  note  sul  telefono;  che dettiamo messaggi  e  mandiamo vocali.  Ma 
quand'è cominciata questa trasformazione del nostro rapporto con la lingua oltre 
che con le macchine? Com'è cambiato l'italiano dall'invio dei primi SMS al dialogo 
con  le  cosiddette  intelligenze  artificiali?  Alfabit  è  la  storia  dell'incrocio  fra  la 
tradizione linguistica e la sua traduzione informatica. Ovvero dello stretto legame 
fra l'evoluzione dell'italiano e l'avvicendarsi dei nuovi media tecnologici. I nuovi 
codici  di  comunicazione hanno via  via ridotto la distanza tra scritto e parlato, 
favorendo  l'affermarsi  di  una  diffusa  informalità  e  di  testi sempre  più  
frammentari. L'esito è una lingua dettata dai tempi dell'interazione simultanea: 
rapida, effimera, immediata, improntata alla spontaneità. L'autore ricostruisce in 
presa diretta le diverse fasi di questa metamorfosi. Dall'italiano digitato degli SMS 
e delle e-mail all'e-taliano di chat e social network fino all'IA-taliano di ChatGPT e 
degli  altri  Large  Language  Models.  Una storia  straordinariamente  attuale  che, 
attraverso la lingua, ci aiuta a capire qualcosa in più del mondo in cui viviamo.   

                                                      VS   450.14       ANT G
                 

Frank Westerman: Bestario artco                                                    SAGGI 
Iperborea, 2025                                           

 



È il 1596 quando l’esploratore olandese Willem Barents affronta per l’ultima volta 
le regioni artiche. Vuole arrivare fino in Cina, una via oggi facilmente percorribile 
in  estate,  ma  la  sua  nave  rimane  intrappolata  nei  ghiacci.  Non  ci  saranno 
superstiti:  quella  terra  appartiene  agli  orsi  polari.  Forse,  siamo  noi  umani  la 
«specie erratica» per eccellenza, di quelle avvistate sporadicamente in luoghi che 
di solito non abitano, e non gli  uccelli  che perdono la rotta: basta cambiare il 
punto di  vista.  Come fa  Frank Westerman,  componendo un bestiario  di  sette 
specie  artiche  che  in  Barents  si  imbatterono:  narvalo,  lemming,  anguilla,  oca 
colombaccio, orso polare, renna e granchio reale. Scoprendo che la natura e la 
storia  spesso  sono  più  improbabili  delle  favole.  Così  la  zanna  di  un  narvalo, 
l’unicorno  del  mare,  ha  sventato  un  attentato  a  Londra  nel  2019.  E  se  è 
un’invenzione umana il suicidio di massa dei lemming negli anni in cui ne nascono 
troppi, non lo è il viaggio dell’anguilla dai tropici a Capo Nord. Certe specie non le 
puoi  bloccare,  non  le  puoi  recintare:  come  il  granchio  reale,  importato  dalla 
Siberia  nel  Mare  del  Nord,  oggi  specie  invasiva  dannosa  ma  fortunatamente 
commestibile.  E mentre i  ghiacci  si  sciolgono,  gli  orsi  polari  hanno imparato a 
restare sulla terraferma, a cacciare renne anziché foche. Sapremo adattarci anche 
noi  alle  sfide di  un clima sempre più imprevedibile,  in  un mondo sempre più 
diviso? Con ironia,  la  curiosità più cocciuta e l’abilità  del  reporter  consumato, 
Westerman si  muove tra il  Mare dei Wadden, Sachalin,  Capo Nord e fino alle 
Svalbard per raccontare le incredibili storie di sette animali che hanno tanto da 
insegnarci.                                                                                         VS   591.56       WES F

Noemi Pelagalli: Made in Korea : dalle origini al K-pop                                         SAGGI
Adelphi, 2026.                                                                                                                                    
                                                                                                                                                                       

«È quasi paradossale che un Paese con una storia e una civiltà plurimillenarie 
sia diventato oggetto di interesse per noi ‘turisti occidentali' solo negli ultimi  
decenni,  se  non  negli  ultimi  anni.  E  attraverso  manifestazioni  molto 
circoscritte:  gli  album K-pop arrivati quasi  clandestinamente  nelle  fiere  del  
fumetto; la cucina basata sulla fermentazione approdata all'Expo 2015 e da 
allora stabilmente insediata; le minacce nucleari e le ‘stravaganze' dei leader 
del  Nord;  i  K-drama  proposti da  Netflix  che  tutti noi  abbiamo  imparato  a  
conoscere durante le interminabili giornate del lockdown. Aspetti settoriali, a 
ben  vedere,  e  che  però  sono  stati in  grado  di  scatenare  delle  passioni  
incredibili. Da parte mia, in qualità di autrice e di accompagnatrice di viaggi in 
Corea, mi piacerebbe che queste passioni si unissero al desiderio di conoscere 
anche il terreno che ha reso possibili questi sviluppi. Per me la Corea è il luogo 
dello stupore, della fascinazione, della ferocia e della profonda malinconia. Un 
posto  di  ricordi  ora  vicini,  ora  lontanissimi.  Una  realtà  immaginifica  e 
complessa,  che  non  smette  di  sorprendere  con  contraddizioni  continue  e 
costanti. E il fatto che tutto ciò che riguarda la Corea si stia sviluppando qui e 
adesso, rende ancora più ammaliante questo Paese, così come il suo popolo. » 
                                                                                                      VS   915.195      PEL N



Alberto Pellai: Il ritorno dello tsunami : tra figli che spingono                                     SAGGI
e genitori che non mollano                                                                                                           
DeAgostini, 2026                                                                                                                                 

Da una parte c’è tuo figlio che, in pieno inverno, si rifiuta categoricamente di 
indossare  i  pantaloni  lunghi;  dall’altra  tua  madre  che,  nonostante  svariati 
interventi al ginocchio e una vista che non è più quella di un tempo, non vuole 
rinunciare in alcun modo alla sua amata patente. E poi ci sei tu, nel mezzo 
dello tsunami quotidiano, impegnato a evitare l’ennesimo litigio. Perché, oltre 
a essere genitori dei nostri figli, siamo anche figli dei nostri genitori. Siamo la 
generazione di mezzo, l’interfaccia tra due forze travolgenti entrambe pronte a 
difendere la propria visione del mondo, spesso molto distante dalla nostra. 
Dopo il successo di "L’età dello tsunami", Barbara Tamborini e Alberto Pellai 
tornano  in  nostro  soccorso  con  un’intuizione  illuminante:  al  contrario  di 
quanto spesso si pensa, preadolescenza e quarta età sono due fasi della vita 
tutt’altro che agli antipodi, anzi incredibilmente simili. I nostri genitori, mentre 
invecchiano,  diventano  meno  autonomi  ma  più  ostinati nel  rivendicare  la  
propria  indipendenza,  la  stessa  che  i  figli  preadolescenti stanno  
disperatamente cercando di  conquistare.  Riconoscere  e  comprendere il  filo 
rosso che unisce le loro azioni può diventare la chiave per migliorare il dialogo 
tra generazioni e imparare a vivere, con più leggerezza e ironia, le sfide e le 
gioie di queste due età insieme delicate e preziose.          VS   155.646      PEL A

Gabriella Greison: La lunghezza d'onda della felicità :                                                   SAGGI
Mondadori, 2026.                                                      
  

In un mondo in cui l’intelligenza artificiale genera volti, voci e presenze capaci 
di  simulare  empatia,  il  sé  digitale  esplora  il  cuore  di  una  mutazione 
antropologica  in  atto.  Partendo  dalle  neuroscienze  dell’embodiment  e 
dall’ormai  classica  teoria  della  simulazione  incarnata,  Vittorio  Gallese 
costruisce un nuovo paradigma per pensare la soggettività contemporanea. 
Dai  neuroni  specchio  alla  soggettività  algoritmica,  questo  libro  traccia  un 
itinerario  originale  e multidisciplinare che attraversa neuroscienze,  filosofia, 
estetica e media theory per ripensare il sé come realtà incarnata, relazionale e 
tecnologicamente  modulata.  Il  sé  digitale  propone  una  nuova  onto-
fenomenologia  del  soggetto,  capace  di  integrare  le  trasformazioni 
dell’esperienza  introdotte  da  dispositivi  interattivi,  intelligenze  artificiali  e 
ambienti digitali immersivi. Il corpo non è escluso, ma riconfigurato; l’alterità  
non è annullata, ma resa ambigua da nuovi simulacri affettivi. Culmine teorico 
del volume è la proposta di un’estetica radicale: una politica del sentire, che 
restituisca  intensità,  opacità  e  imprevedibilità  alla  relazione  in  un  mondo 
dominato da interfacce trasparenti e algoritmi predittivi.  VS   612.82       GAL V



Marco Malvaldi: L'uomo vestto di arancione : sei casi al BarLume                  ROMANZI   
Sellerio, 2026                                                                                                                     

Irriverenze, giochi di parole, «sudicerie» oltre il politicamente corretto, cinismo 
miscredente, curiosità e maldicenze: i vecchietti del BarLume proprio non ce la 
fanno a farsi gli affari loro. Ogni notizia finisce per essere vivisezionata dalle 
loro malelingue, mentre Massimo, il  barista, tenta di arginarli. Così nasce la 
squadra investigativa di Pineta inventata da Marco Malvaldi nelle sue storie 
gialle  rese  irresistibili  dall’umorismo  corrosivo  in  toscanaccio.  In  questi sei  
racconti, pubblicati per la prima volta nelle antologie poliziesche di questa casa 
editrice, nonno Ampelio, Aldo, il Rimediotti, il Del Tacca del Comune, Massimo 
e la socia Tiziana, sono alle prese con sei enigmi costruiti a regola d’arte. A  
Pineta o  in  viaggio,  che si  parli  di  recessione e crisi  economica o di  calcio 
femminile  la  squadra  di  investigatori  dilettanti,  tra  una  battuta  e  una 
bestemmia,  bugie  e  reticenze,  allusioni  e  intromissioni,  riesce  sempre  a 
rimettere  insieme  i  pezzi  di  un  puzzle  complesso  sotto  lo  sguardo  un  po’ 
incredulo un po’ soddisfatto della vicequestore Martelli.      N MALVALDI  UOM

Roberto Costantini: L'amore non basta                                                                  ROMANZI
Marsilio, 2026                                                                                

Nel 1984 il commissario Michele Balistreri è stato distaccato, per punizione, in 
Sardegna, presso la questura di Nuoro, per occuparsi della terribile piaga dei 
sequestri di persona. Il primo caso che affronta è il rapimento di una bambina 
del luogo poi ritrovata morta dentro un nascondiglio sotterraneo, il secondo 
riguarda il figlio di una coppia molto ricca, il cui padre è a capo di una potente 
famiglia di palazzinari romani che ha legami con la malavita. Dietro a entrambi 
i casi ci sarebbero i pastori di Orgosolo e un sistema basato su leggi non scritte 
in cui la vendetta è autorizzata. Balistreri risolverà il caso squarciando il velo su 
una verità inaspettata e sconvolgente, che lo porrà davanti al  suo peggiore  
incubo: il dilemma tra rimpianto e rimorso, tra verità e giustizia. Quarant’anni 
dopo, il commissario, ormai ultrasettantenne, intraprenderà un viaggio in auto 
da Lampedusa fino all’estremo Nord dell’Europa per scoprire l’ultimo lembo di 
verità, quello che solo il tempo può rivelarci.                    N    COSTANTINI   AMO

Lao She: Città di gatti                                                                                                     ROMANZI
Mondadori, 2024.                                                         

      
Un pilota  cinese,  durante  una manovra  d'emergenza,  approda su Marte,  e 
scopre  che  il  pianeta  è  abitato  da  uomini  gatto.  Accolto  da  uno  di  loro, 
chiamato Grande Scorpione, impara a parlarne la lingua e ne scopre via via usi 
e  cultura,  apprezzando  gli  effetti stupefacenti delle  foglie  di  loto  di  cui  si  
nutrono.  Man  mano  che  si  addentra  nella  conoscenza  della  loro  società, 
tuttavia,  si  accorge che quella a cui  assiste è la fase finale di  una civiltà in 
declino, ormai irrimediabilmente corrotta, soggiogata dagli stranieri, priva di 



valori morali. Scritto tra il 1932 e il 1933, Città di gatti è il primo romanzo di  
fantascienza della letteratura cinese e uno dei primi racconti distopici. 
                                                                                                                       N    LAO  CIT

Byung-Chul Han: Contro la società dell'angoscia : speranza e rivoluzione                  SAGGI
Einaudi, 2026                                                                                                                                       

Stiamo barattando l empatia, la solidarietà, la stessa capacità di pensare e di 
raccontare  la  nostra  esistenza  con  un  eterno  presente  sovraccarico  di 
informazioni  disorientanti,  ansie  da  prestazione,  solitudine.  Eppure  ci  sono 
ancora spazi d azione e pensiero, altri modi di vivere. E a innervarli è la forza 
della speranza. Una forza che non si esplica nell attesa, ma apre la strada alla 
rivoluzione.  Attraverso  un  confronto  un  vero  e  proprio  corpo  a  corpo  con 
alcuni  dei  maggiori  pensatori  del  Novecento,  Byung-Chul  Han  traccia  una 
topografia di questo concetto e del suo potere salvifico. Perché chi spera sa 
che l ultima parola su di noi e sul mondo non è ancora stata detta. 
                                                                                                       VS   302.5        HAN B

  
Margherita Lanteri Cravet: Dopo torno                                                                      ROMANZI 
Pendragon, 2026                                                                                                                                 
                                                                                   

Quando la vita ti spezza in modo inaccettabile, può l’amore ricomporre i tuoi  
frammenti? Una donna,  ferita  ma innamorata dell’esistenza,  sceglie  di  non 
arrendersi al silenzio del dolore affidandosi alla scrittura per ritrovare le figlie 
che ha perduto. Scrivere diventa un atto di fede, una magia che restituisce 
voce e presenza a chi sembrava svanito. Dora e Ava, le due sorelle scomparse, 
tornano così a osservare chi non le aspetta più. La bambina saggia e la ragazza 
inquieta attraversano i confini invisibili tra vita e morte, tra sogno e realtà. Il  
cammino intrapreso, costellato di ricordi, affetti e rivelazioni, intreccia le loro  
voci a quella della madre, in un dialogo che supera il  tempo e riavvicina le 
anime. Un romanzo che parla della forza segreta e innata che spinge a cercare 
la bellezza anche nell’oscurità. Un invito a vivere, con occhi e cuore spalancati, 
anche per chi non c’è più, ma resta sempre con noi.            N    LANTERI      DOP

 Daniel Silva:  Il capolavoro rubato                                   ROMANZI
 Harper Collins, 2026                                                                                                                       
           

Gabriel Allon ha da poco iniziato a lavorare al restauro di un prezioso Tiziano 
conservato a Venezia,  quando scopre il  corpo di una donna misteriosa che 
galleggia  nelle  acque  della  Laguna...  e  si  ritrova  coinvolto  in  una  disperata 
corsa per recuperare un capolavoro perduto che potrebbe essere nientemeno 
che  di  Leonardo  da  Vinci.  Il  dipinto,  il  ritratto  di  una  bellissima  fanciulla 
attribuito erroneamente a un artista sconosciuto e nascosto sotto un quadro 
insignificante, si trovava in un deposito dei Musei Vaticani da oltre un secolo, e 
quando una notte è scomparso durante una strana interruzione di corrente, 



nessuno  se  ne  è  accorto.  Gli  unici  a  saperlo  sono  gli  spietati mafiosi  e  i  
finanzieri che hanno commissionato il furto... e la misteriosa donna morta a 
Venezia. Una donna senza nome. Una donna senza volto. Chiamato a risolvere 
questo  crimine  apparentemente  perfetto,  Gabriel  Allon segue le  tracce del 
dipinto rubato, in una corsa all'ultimo respiro che lo porta dalle gallerie d'arte 
e dalle case d'asta di Londra fino a un'enclave di inimmaginabile ricchezza sulla 
Costa Azzurra, per poi concludersi  con un crescendo sconvolgente in Piazza 
San Pietro, dove un papa è in bilico tra la vita e la morte.       N    SILVA        CAP

Maurizio De Giovanni: Figli : per i Bastardi di Pizzofalcone                                  ROMANZI
Einaudi, 2026                                                                                                                                     

                                                                
«I figli. Forse quando non li hai non ne senti la mancanza, e quando li hai ti 
chiedi come facevi a vivere prima di averli. Forse». È una calda notte di luglio 
quando  in  via  Egiziaca  a  Pizzofalcone  un’automobile  investe  Francesco 
Cascetta e scompare. Nessuno ha visto niente, non ci  sono telecamere che 
aiutino a capire cosa è successo. Un’anziana insonne ha sentito un tonfo, si è 
affacciata  al  balcone e ha notato il  corpo,  tutto qui.  È un mistero anche il 
motivo per cui l’uomo – noto medico patologo – si trovasse in quella zona a 
un’ora tanto tarda. Ma è subito chiaro che a uccidere Cascetta non è stato un 
pirata  della  strada:  qualcuno  lo  voleva  morto.  Scoprire  il  colpevole  sarà 
compito dei Bastardi, la più sgangherata e abile squadra di poliziotti della città. 
Le pressioni, al solito, non mancano. Se da un lato il loro lavoro è sempre sotto 
esame da parte dei superiori, dall’altro la loro vita privata non smette mai di 
complicarsi.                                                                               N    DEGIOVANNI   FIG 

Ariel Lawhon: L'inverno della levatrice                                  ROMANZI
Neri Pozza, 2026                                                                                                                 

Maine, villaggio di Hallowell, una notte d’inverno del 1789. Il fiume Kennebec 
è quasi  completamente ghiacciato,  invaso da micidiali  lastroni  che tagliano 
come  cristallo.  Prima  di  chiudersi  nella  loro  gelida  prigione,  le  acque 
restituiscono il corpo di Joshua Burgess. A esaminare quel cadavere gonfio e 
martoriato viene convocata Martha Ballard, la levatrice del villaggio, colei che 
facilita le nascite, che ascolta i corpi dei malati e se ne prende cura. E il corpo  
di Joshua Burgess parla, e dice che la morte non è arrivata solo per acqua, ma 
anche per corda: qualcuno potrebbe aver impiccato Burgess, prima di gettarlo 
nel Kennebec. Anche se poi il dottore, dall’alto della sua competenza, esprime 
il suo parere contrario e senza appello: è stato un incidente. Burgess, tuttavia, 
non può essere morto per una banale imprudenza. Oltre a Martha, in tanti 
pensano che meritasse una punizione, soprattutto dopo l’oltraggiosa violenza 
ai  danni  della  giovane  Rebecca.  Martha  aveva  raccolto  per  prima  quella 
terribile confidenza e l’aveva trascritta nel suo diario, come sempre fa con i 
racconti che le vengono affidati: perché non vadano perduti.          

 N    LAWHON       INV



Virginia Roberts Giuffre: Nobody's girl : la mia storia di                                                SAGGI 
sopravvivenza in nome della giustzia                                                                                      
Bompiani Overlook, 2025                                                                                                                  

Virginia Roberts Giuffre è nota come la vittima di Jeffrey Epstein e Ghislaine 
Maxwell che dopo anni di ripetuti abusi ha deciso di parlare del suo passato e 
ha contribuito alla condanna di entrambi. È la ragazza ritratta con il principe 
Andrea in una foto che ha fatto il giro del mondo. Ma la sua storia finora non 
era mai stata raccontata tutta per intero, non con le sue parole. Nell'aprile 
2025 Giuffre si è tolta la vita. Ha lasciato un memoir scritto nel corso degli 
ultimi anni di vita e la disposizione di pubblicarlo. “Nobody's girl” è il racconto 
potente e spietato della vita di una ragazza cresciuta fra straordinarie difficoltà, 
il resoconto del tempo passato con Epstein e Maxwell, che hanno ceduto lei e 
altre ragazze come merce a un gran numero di uomini potenti. Le molestie 
subìte da bambina, l'adolescenza complicata, e poi, a diciannove anni, la fuga 
dal controllo di Epstein e Maxwell e una nuova vita: questa la sua storia. Il 
peso di quel passato incancellabile ha indotto Giuffre a trovare il coraggio di 
accusare i due e di scendere in campo a favore di altre vittime. 

VS   362.76       ROB V

Christian Raimo: Un bicchiere di veleno : Jonestown e                                                  SAGGI
il più grande suicidio collettivo della storia                                                                                    
Internazionale, 2026                                                                                                                      

Nel 1978 in Guyana più di novecento adepti della setta evangelica del Tempio 
del  popolo,  guidata  dal  predicatore  statunitense  Jim  Jones,  si  suicidarono 
bevendo un cocktail al cianuro. Lo scrittore olandese Frank Westerman torna 
nei luoghi del massacro per cercare di dare un senso a una tragedia per certi 
versi  ancora  inspiegabile.  Un  reportage  avvincente  da  un  paese  poco 
conosciuto e allo stesso tempo una riflessione sulle radici del fanatismo e la 
memoria del dolore.                                                               VS   305.6866     WES F

Tove Jansson: La città del sole                                                                                   ROMANZI    
Iperborea, 2026                                                                                                                         

A St Petersburg, in Florida, le brochure promettono pace, serenità e sole tutti i 
giorni. Sono gli anni Settanta e gli  anziani ospiti della pensione Butler Arms  
sono qui per trascorrere i loro ultimi anni tra le brezze oceaniche e le dolcezze 
di un mondo fatto su misura per loro. Ma la girandola incessante delle attività 
di  gruppo non basta a nascondere le fragilità e  le  bizzarrie della vecchiaia: 
perché «la gente è strana, e non migliora certo con l’età». Miss Peabody fa di 
tutto  per  farsi  accettare  e  millanta  una  vincita  alla  lotteria;  Mrs  Morris, 
terrorizzata  dalla  musica,  nasconde  un  passato  da  pianista;  Mr  Thompson 
combatte la noia con scherzi pestiferi e stroncature a margine dei libri; e Mrs 



Rubinstein scrive al figlio lettere crudeli che poi non spedisce. Se la domestica 
Linda e il  suo fidanzato Joe, unici  giovani in un mondo di vecchi,  vivono in 
attesa  del  ritorno  del  Messia,  gli  ospiti della  pensione  abitano  un  tempo  
immobile che solo la morte ha il  potere di  cambiare. Ma forse proprio per 
questo  un  ballo,  una  gita  o  un  nuovo  arrivato  bastano  a  scatenare  la 
trepidazione in quella «follia  senza colpa» che è effetto collaterale dell’età. 
Ispirandosi a un viaggio negli Stati Uniti compiuto a quasi sessant’anni, con il  
suo sguardo fine e  la  sua pungente ironia,  Tove Jansson svela  l’artificiosità 
delle «città del sole» americane.                                               N    JANSSON      CIT

Dolores Redondo: Loro che non dormono                                                                ROMANZI  
Rizzoli, 2026                                                                                                               

All'università la chiamano "acchiappafantasmi", ma Nash Elizondo, psicologa 
forense, è una cercatrice di leggende. E in quella fine febbraio del 2020, poco 
prima  dell'esplosione  della  pandemia  di  Covid-19,  è  appena  scesa  nella 
voragine di Legarrea, nelle valli tranquille della Navarra, per documentare le 
origini di un mito popolare, ancora ben radicato nella regione, che racconta di 
stregoneria e morti violente. Ma lì  sotto, tra calcinacci,  lana di pecora e un  
materasso, eccola imbattersi nel corpo senza vita di una diciottenne scomparsa 
nella zona tre anni prima: Andrea Dancur, il cui caso aveva scosso la Spagna 
intera e si era concluso con una condanna per omicidio. L'analisi del luogo del 
ritrovamento apre però una serie di nuove piste, che Nash decide di seguire in 
prima persona. Comincia così a scavare proprio a un passo dal canto del fiume 
Baztán, in un mondo rurale impregnato di silenzi ostinati e pericolosi e, grazie 
alle  armi  discrete  ma  incisive  della  sua  scienza,  si  troverà  a  incontrare, 
domandare, e comprendere come solo lei sa fare i meccanismi che guidavano 
e ancora guidano i comportamenti spesso strani degli abitanti di quella piccola 
comunità.                                                                                   N    REDONDO      LOR

Ermanno Cavazzoni: Storia di un'amicizia                                                                        SAGGI 
Quodlibet, 2026                                                                                               

Questo  è  un  libro  di  avventure  successe  a  Gianni  Celati (1937-2022)  e  
all’autore,  un  libro  di  passioni  letterarie,  e  di  tanti altri  personaggi  un  po’  
svitati,  incontrati o  transitati nei  loro  pressi;  un  libro  sulla  vita  con  le  sue  
magie,  con  le  vicende  più  memorabili,  e  il  cammino  fatale  verso  la  fine, 
quando  il  tempo  concesso  scade.  È  la  storia  della  loro  amicizia,  un  po’ 
divertente  un  po’  struggente,  un  antidoto  contro  qualsiasi  atteggiamento 
insincero, nell’arte e nella vita, oggi che tutti sgomitano per stare in vetrina a  
sproloquiare. Gianni Celati, oltre che amico, è stato un magistrale scrittore del 
secondo  Novecento,  che  senza  appartenere  a  nessuna  corrente,  ha  però 
suggestionato tanti altri più giovani autori, che infatti qui compaiono coi loro  
tic, le loro manie, le scempiaggini, le benemerenze.                      VS   858  CAV E

 



Paolo Giordano: Da vicino. Raccontare la guerra oggi                                                  SAGGI  
Einaudi, 2026                                                                                                   

La  guerra,  da  vicino.  Scritta  e  raccontata  da  chi  è  andato  a  vederla 
direttamente, da chi sa che soltanto «lì», di fronte alla distruzione, in mezzo 
alla violenza e alle conseguenze del suo passaggio, guardando negli occhi le 
persone  che  la  stanno  subendo  o  combattendo,  si  può  davvero  capire  e 
restituire ai lettori cosa sono i singoli, irrisolvibili conflitti del presente. Mentre 
lo scenario geopolitico diventava di anno in anno più complesso, violento e 
preoccupante, in Italia si è fatta strada una generazione di giornalisti, scrittori, 
reportagisti che ha scritto «di guerra» in maniera nuova, più intensa, vibrante, 
attraverso generi e media nuovi. Paolo Giordano, che da scrittore ha fatto i 
conti con il  mondo mentre cambiava attraverso i  suoi reportage in Ucraina,  
Israele e altri territori più o meno caldi, ha raccolto intorno a sé alcune delle 
migliori firme che hanno raccontato, con articoli, reportage, podcast, la guerra 
oggi.                                                                                                VS   070.433      DAV

Louise Penny: Rivelazione : le indagini del commissario                                          ROMANZI
Armand Gamache                                                                                                              
Einaudi, 2026;                                                                                             

Un cadavere senza identità, un omicidio privo di movente. Armand Gamache e 
la sua squadra si trovano a indagare nel cuore delle foreste del Québec. Dove 
si celano segreti, tesori sepolti dal tempo e un terribile assassino. La pace di  
Three Pines viene infranta dal ritrovamento di un corpo esanime all’interno del 
bistrot di Oliver. La vittima non ha un nome, sulla scena del crimine non ci 
sono armi. E quando Armand Gamache viene chiamato a investigare sul delitto 
si scopre che l’alibi del proprietario della locanda è pieno di buchi e la sua vita 
attraversata da misteri. Gamache dovrà cosí seguire una scia di indizi che lo 
porterà tra i boschi e lungo tutto il Canada, per poi ritornare a Three Pines e 
fare i conti con una verità brutale.                                              N    PENNY        RIV

Matteo Cereda: La difesa dell'orto : il manuale di «Orto da coltvare»                       SAGGI
per proteggere le piante da insetti e malattie                                                                               
Gribaudo, 2026                                                                                                

Questo libro è un punto di riferimento indispensabile per chi desidera coltivare 
e proteggere le proprie piante in modo ecologico, un manuale illustrato che 
unisce rigore tecnico, chiarezza e profondo rispetto per l equilibrio naturale. 
Dalla  cavolaia  alla  dorifora,  dagli  afidi  alla  cimice  asiatica:  ogni  parassita  è 
descritto  con  schede  dettagliate  che  aiutano  a  riconoscerlo,  prevenirlo  e 
contrastarlo con soluzioni ecologiche. Accanto agli  insetti, il  libro dedica un 
attenzione  specifica  alle  principali  malattie  fungine,  batteriche  e  virali, 
presentate attraverso schede che passano in rassegna i problemi più comuni 
pianta  per  pianta  dal  mal  bianco  delle  Cucurbitacee  alla  peronospora  dei 
pomodori, dalla ruggine nei legumi, al gambo nero del basilico con indicazioni 



chiare per riconoscere i sintomi e intervenire con metodi naturali. Il volume si 
fonda su un approccio integrato basato su tre livelli d intervento: prevenzione, 
monitoraggio  e  azione;  troverete  tecniche  collaudate  come  la  rotazione 
colturale e le consociazioni,  l  uso di  trappole e reti antinsetto, l  impiego di  
insetti utili, corroboranti e trattamenti biologici a base di rame, zolfo, propoli o 
bicarbonato.  Pensato  sia  per  gli  ortisti alle  prime  armi  sia  per  chi  ha  già  
esperienza,                                                                              VS   635.0484     CER M

Erica Cassano: Duramadre                                                                                            ROMANZI
Garzanti, 2026                                                                                            

Il  primo  giorno  di  scuola,  Celeste  entra  in  aula  e  non  trova  nessuno  ad 
aspettarla. Nessun bambino. Nessuna famiglia ha avuto il coraggio di mandare 
i figli dalla nuova professoressa: una donna, nubile, quasi quarantenne, venuta 
da Napoli.  In quel paese della Calabria basta un dettaglio per segnarti, uno 
sguardo per condannarti. Celeste è arrivata lì per amore. Credeva che accanto 
a Tonio avrebbe trovato un approdo sicuro.  Invece anche nella nuova casa 
nessuno  la  vuole:  la  madre  la  sopporta  appena,  le  sorelle  la  escludono  e 
persino Tonio,  giorno dopo giorno, sembra sfuggirle.  A tratti Celeste non lo  
riconosce. A tratti non riconosce nemmeno sé stessa. Fuori, l'Italia corre verso 
il boom economico: arrivano i telefoni, cresce la speranza. Ma non lì. Non in 
quella terra aspra e dura come una madre che non perdona. Non in quel paese 
immobile,  dove una maledizione grava sulla famiglia  di  Tonio.  Celeste è un 
corpo  estraneo:  troppo  moderna,  troppo  diversa.  Più  volte  è  tentata  di 
andarsene.  Eppure,  lei  ha  passato  la  vita  a  cavarsela  da  sola.  È  fatta  per 
resistere, non per fuggire. Ma questa volta porta in sé una verità che non ha 
avuto il coraggio di confidare a Tonio.                                   N    CASSANO      DUR

Veronica De Romanis: Economia della paura : perché conservando si arretra          SAGGI
Mondadori, 2026                                                                                             

Negli ultimi vent'anni, un crollo finanziario sistemico, una pandemia globale 
senza precedenti e un inasprimento dei conflitti in Ucraina e in Medio Oriente  
hanno scosso il mondo. L'inizio del secondo mandato di Donald Trump ha reso 
lo scenario internazionale ancora più instabile, eppure le politiche economiche 
italiane sembrano andare avanti come se niente fosse. Nonostante l'urgenza, i 
governi si guardano indietro, seguendo le orme di chi è venuto prima. Nulla 
viene  cambiato.  Ma  conservare  significa  ripetere  gli  errori  del  passato, 
soffocare slanci e innovazioni concrete, in altre parole: arretrare. Le sfide che 
l'Italia deve affrontare sono nuove e richiedono soluzioni coraggiose e inedite, 
in  grado  di  invertire  la  rotta  della  decrescita  e  sradicare  l'immobilismo. 
Veronica  De  Romanis  mostra  che  questo  circolo  vizioso  è  alimentato 
dall'economia della paura, una strategia bipartisan che fa leva sui timori della 
popolazione - la guerra, lo straniero, il cambiamento - per mantenere lo status 
quo.                                                                                               VS   303.4        DER V



Clara E. Mattei: Fuga dal capitalismo                                                                                SAGGI 
Fuoriscena, 2026                                                                                             

Questo libro è l’edizione rivista, aggiornata e ampliata del saggio "L’economia è 
politica", pubblicato per la prima volta da Fuoriscena nel novembre 2023 e più 
volte  ristampato.  Un  caso  editoriale  che  ha  contribuito  a  modificare 
profondamente il  racconto consueto dell’economia da cui  siamo intossicati, 
fornendoci una nuova lente critica capace di mettere a fuoco la vera natura del 
sistema economico  in  cui  viviamo.  Clara  Mattei  è  una  giovane  economista 
italiana che ha insegnato alla New School for Social Research di New York e 
oggi  insegna  all’Università  di  Tulsa,  in  Oklahoma,  dove  ha  fondato  il  FREE 
(Forum for Real Economic Emancipation), uno spazio libero in cui esplorare 
l’alternativa  della  partecipazione  attiva  e  democratica  nell’economia,  che 
descrive  come  «una  cura  alla  depressione  esistenziale  che  questa  società 
produce, ma anche un laboratorio in cui mettere in pratica idee coltivate da 
anni». Nel 2022 ha scritto "The Capital Order", inserito dal «Financial Times» 
tra  le  dieci  pubblicazioni  più  influenti dell’anno a  tema economico.  La  sua  
lettura recupera e rilancia con forza la lezione dei grandi classici, da Smith a 
Ricardo  a  Marx,  attaccando  in  modo  dirompente  quella  naturalizzazione 
dell’economia  che  ci  porta  a  considerare  quest’ultima  come  una  scienza 
esatta,  rigorosa,  pura,  definita  da  modelli  matematici  rispetto ai  quali  non 
possiamo fare nulla, solo adattarci. I tempi sono ormai maturi per smascherare 
le falsità insite in tale visione.                                                VS   306.342      MAT C

Luigi Nacci: Il tempo dei semplici                                                                                ROMANZI  
Einaudi, 2026                                                                                          

In questo romanzo di confine un figlio racconta i suoi genitori – la loro fragilità, 
la loro forza, la loro irriducibile tenerezza – prima che il tempo li porti via. Li  
guarda splendere mentre si fanno vecchi, nel cuore di una Trieste periferica 
stretta tra la città imperiale e le selve balcaniche. Ma il vero fuoco di queste 
pagine non è la vecchiaia né la fine: è la vita che le ha precedute e che ancora 
pulsa. L’epopea quotidiana di due persone semplici che contengono in sé un 
universo. Dopo aver cantato in modo originale e potente la fine dell’amore 
coniugale ne “I dieci passi dell’addio”, Luigi Nacci affronta ora un’altra forma di 
addio: quello, struggente, di un figlio ai propri genitori ancora in vita. Si entra 
nella lettura in punta di piedi, si attraversano uno dopo l’altro i capitoli brevi e 
fulminanti trascinati dalla forza della scrittura, e sempre in punta di piedi si  
arriva alla fine. Commossi. “Il tempo dei semplici” è «il libro del figlio»: il canto 
della vulnerabilità, alimentato dal desiderio di salvare tutto ciò che di limpido e 
saggio  può essere  salvato  in  una  famiglia  sul  punto  di  sgretolarsi;  il  canto 
dell’amore che si oppone come una diga alla malattia e al tempo. A raccontare 
in prima persona è proprio il figlio, che guarda i suoi genitori – immigrato da 
un Sud povero lui, triestina di un quartiere altrettanto povero lei – invecchiare.

 N    NACCI        TEM



Giorgia Grilli: Incanto del mondo                                                                                       SAGGI  
Donzelli, 2025                                                                                        

La divulgazione per l'infanzia sta vivendo la sua epoca d'oro: con l'arrivo del 
nuovo  millennio  si  è  iniziato  ad  assistere  alla  pubblicazione  di  titoli 
«nonfiction»,  in  particolare  albi  illustrati,  sempre più sontuosi  dal  punto di 
vista estetico e sempre più originali in termini di contenuti. Titoli caratterizzati 
da  domande,  più  che  da  risposte,  da  sollecitazioni  sensoriali,  più  che  da 
discorsi esplicativi, da suggestioni che aprono a molteplici interpretazioni, più 
che da predefinite nozioni, che sono quanto ha caratterizzato per secoli i libri 
cosiddetti «informativi». Un progetto di ricerca dell'Università di Bologna – che 
ha trovato una prima espressione in una mostra di grande successo inaugurata 
nel capoluogo emiliano nel 2023 e poi esposta a Shanghai – ha reso possibile 
una  mappatura  dei  più  interessanti «nonfiction  picturebooks»  usciti  
internazionalmente  a  partire  dagli  anni  duemila,  qui  analizzati nella  loro  
sperimentazione formale e innovatività tematica. Il volume riflette intorno al 
tipo di conoscenza che i nuovi albi illustrati di divulgazione rendono possibile 
per  i  giovani  lettori  e  invita  a  comporre  una  piccola  biblioteca  ideale  che 
raggruppi i vari titoli non sulla base dei criteri più tradizionali, o scientifico-
disciplinari: non più i libri di geografia, quelli di storia, di botanica, di zoologia, 
di  linguistica,  di  matematica,  ma  i  libri  sul  movimento,  quelli  sulla 
metamorfosi, sui sensi, sull'invisibile, su ciò che ci rende, come esseri viventi, 
diversi e/o uguali… per favorire riflessioni trasversali e connessioni tra ambiti 
del sapere solitamente considerati distinti e distanti.        VS   741.642      GRI G

Emily M. Bender, Alex Hanna: Inganno dell'intelligenza artficiale.                            SAGGI  
Fazi, 2026                                                                                        

Le tecnologie vendute come “intelligenza artificiale” sono spesso presentate 
come una magia capace di risolvere ogni problema. Emily M. Bender e Alex 
Hanna, due delle voci più influenti nel dibattito sull'IA, spiegano perché non è 
così. In questo saggio illuminante smontano l'esaltazione mediatica alimentata 
dalle  Big  Tech:  l'IA  di  oggi  è  fatta  di  sistemi  statistici  su  larga  scala,  che 
producono  linguaggio  e  immagini  senza  comprenderli  -  non  un'intelligenza 
pensante ma «pappagalli stocastici», secondo la definizione resa popolare da 
Bender per descrivere rischi e limiti dei modelli linguistici di grandi dimensioni 
(LLM) come ChatGPT e  Gemini.  Le  autrici  ripercorrono le  radici  del  tecno-
ottimismo  contemporaneo,  spiegano  con  chiarezza  che  cos'è  l'IA  e  come 
funzionano  davvero  questi sistemi.  Ne  sfatano  i  falsi  miti (neutralità  delle  
macchine,  automazione  “inevitabile”)  e  mettono in  luce  le  insidie  del  loro 
impiego in ambiti chiave - lavoro, sanità, giustizia, istruzione, scienza, arte e  
giornalismo. Dietro la retorica dell'innovazione emergono dati raccolti senza  
consenso, lavoro nascosto e sottopagato, un impatto ambientale crescente e 
un marketing che propone illusioni come possibilità concrete. 

VS   006.3        BEN E



Iliana Xander: Love, mom                                                                                            ROMANZI   
Longanesi, 2026                                                                                       

Mackenzie Casper non è stata una figlia felice. Eppure sua madre era Elizabeth 
Casper, una scrittrice capace di stregare milioni di lettori in tutto il mondo. Per 
la ragazza, tuttavia, Elizabeth era semplicemente una madre distante e fredda 
fino alla  crudeltà.  È per questo che Mackenzie accoglie  la  notizia della sua 
morte, avvenuta in circostanze non del tutto chiare, con un'indifferenza quasi 
priva di sensi di colpa. Per lei è morta un'estranea. Al funerale, Mackenzie sta 
per fuggire dagli sguardi invadenti e curiosi dei partecipanti quando trova sul  
sedile della sua auto una busta. L'intestazione recita «Dalla tua fan numero 1». 
Dentro la  busta  un foglio  scritto nella  grafia della madre:  «Vuoi  sapere un 
segreto?» e in calce la chiusa, sorprendente e dolorosa: «Love, Mom». Con 
amore, Mamma. Ma quale amore? E quale segreto? Da quel momento tutto 
cambia  nella  vita  di  Mackenzie:  altre  lettere  arriveranno e  nuovi  tasselli  si 
aggiungeranno a mostrare un passato che si rivela sempre più colmo di vuoti, 
di silenzi, di reticenze. E, appunto, di segreti. Chi era davvero sua madre? Chi 
sta cercando di  farglielo scoprire? E chi  vuole nasconderglielo a qualunque 
costo? Ma soprattutto chi è lei, per davvero?                        N    XANDER       LOV

Iliana Xander: Il nocciolo della vacuità : comprendere la filosofia                                SAGGI
di Nagarjuna                                                                                                                                       
Ubiliber, 2025                                                                                      

Thich Nhat  Hanh tenne due lunghi  ritiri,  durante i  quali  offrì  insegnamenti 
tratti da le "Stanze sulla Via di mezzo", una delle opere più significative della  
letteratura  buddhista.  Composta  nel  II  secolo  d.C.  dal  monaco  e  filosofo 
Nagarjuna,  figura  leggendaria  che  esula  qualsiasi  tentativo  di  definizione, 
l'opera è il  tentativo di  tornare  alle  origini  del  pensiero del  Buddha,  in  un 
momento storico in cui le svariate scuole sembravano essersi allontanate dalla 
purezza  originaria  delle  prime  predicazioni.  Custodisce  un  messaggio  di 
emancipazione,  capace  di  eradicare  ogni  forma  di  sterile  speculazione 
dottrinale e di mostrare in cosa consista la retta visione della realtà. Sono versi 
notoriamente complessi in grado di insegnarci a raggiungere libertà e felicità. 
Sono squisiti come il gheriglio di una noce, ma per gustare il sapore di questa 
fragrante saggezza è necessario rompere il guscio che la protegge. Le parole di 
Thich Nhat Hanh a commento di questi versi sono come uno schiaccianoci:  
permettono  di  seguire  l'argomentare  di  un  pensatore  straordinario  e  di 
accedere a una comprensione profonda del  reale,  oltre la  nostra ignoranza 
quotidiana, che è l'incapacità di guardare le cose come realmente sono, prive 
di un sé separato.                                                                         VS   294.3        THI H

Marco Malvaldi: Scimmia sapiens : lettera a un adolescente                                        SAGGI
sull'intelligenza artficiale                                                                                                                 
Bompiani, 2026                                                                                   



Sorride sempre, non dorme mai, non dimentica nulla. Promette di liberarci dai 
lavori ripetitivi, di curare malattie, di prevedere catastrofi. Si nutre delle nostre 
paure,  dei  nostri  desideri,  ma  soprattutto  della  nostra  stessa  intelligenza. 
L’intelligenza artificiale non è né buona né cattiva, è uno specchio fedele di 
noi, e siamo noi a poter decidere come deve essere, che cosa deve diventare: 
bisogna solo avere il coraggio di metterla alla prova. Sì, perché l’IA ci blandisce 
al punto che spesso non ci accorgiamo di tutte le cose essenziali che non sa 
fare. Con metodo da scienziato e acume da detective, Marco Malvaldi conduce 
un’indagine partendo dagli errori commessi dall’IA e in particolare dagli LLM, i 
Large Language Models –, e passo dopo passo ce ne spiega il funzionamento, 
ce ne rivela i rischi e le possibilità. Ma, soprattutto, a partire da divertentissimi 
esempi e paradossi ci dimostra che l’IA ci somiglia come una scimmia loquace 
e inaffidabile,  e non può nulla se non riceve una costante alimentazione e 
verifica da parte di una mente umana. Quando ci imbattiamo in un fenomeno 
che non conosciamo ci sono due cose da evitare come la peste: la paura e la 
pigrizia.  Per  questo Malvaldi  rifugge facili  catastrofismi e ciechi  entusiasmi, 
firmando  una  lettera  appassionata  che  è  al  tempo  stesso  un  manuale  di 
istruzioni dell’IA e una brillante rivendicazione della centralità dell’uomo. Per 
ricordarci  che,  forse,  la  cosa  migliore  da  fare  di  fronte  a  un  grande  salto 
tecnologico sarà anche la più elementare: rimanere umani, capaci di sbagliare 
e di sorriderne con ironia.                                                          VS   006.3        BEN E

Liza Marklund: Il segreto della montagna                                                                        SAGGI  
Longanesi, 2026                                                                                       

Durante la festa del solstizio d’estate, nei dintorni di Stenträsk, estremo Nord 
della Svezia, un corpo riaffiora nella torbiera di Kallmyren. Subito il pensiero va 
a  Helena,  la  moglie  del  capo della  polizia  Wiking Stormberg,  scomparsa in 
quella palude tanti anni prima. Ma il corpo che emerge dalle acque stagnanti è 
quello di un uomo, e quell’uomo non è annegato, perché, come un vampiro, 
ha  un  palo  conficcato  nel  cuore  che  lo  tiene  inchiodato  al  fondo.  Per 
Stormberg il ritrovamento segna l’inizio di un febbrile viaggio a ritroso nella 
storia della sua famiglia, un percorso che lo porterà a mettere in dubbio tutto 
quello in cui credeva, e tutto quello che pensava di sapere sui suoi e su sé 
stesso. In questo travolgente capitolo finale della serie bestseller ambientata al 
circolo  polare  artico,  Liza  Marklund  racconta  di  violenza,  sfruttamento  e 
costrizione, in una storia che dà forma alla vulnerabilità di una terra e della sua 
gente,  all’ombra  di  una  montagna  tempestosa  con  cui  l’autrice  stessa  è 
cresciuta.                                                                                       VS   006.3        BEN E

Cristina Rava: Strano, molto strano                                                                             ROMANZI 
Rizzoli, 2026                                                                                      



Le erte colline sul mare della Liguria. Il profumo di timo e rosmarino mescolati 
alla salsedine e a una luce abbacinante. Quale miglior posto dove cercare un 
nuovo  inizio?  Questo  pensa  Emma  Belgrado,  poliziotta  in  congedo 
temporaneo, segnata da una perdita insanabile. Così lascia la sua Trieste e si 
rifugia nell’agriturismo del giovane nipote Marco per rimettere insieme i cocci 
della  propria  esistenza.  Ma  quando  Michelangelo  Merisi  –  un  agente 
immobiliare marchiato a vita dal nome di Caravaggio – è ritrovato morto con 
un sacchetto sulla testa, Emma viene coinvolta suo malgrado in un’indagine 
che  scoperchia  rancori  e  verità  taciute.  Con  l’aiuto  di  alleati inaspettati –  
cameriere ficcanaso, l’intraprendente nipote e carabinieri sui generis – Emma 
dovrà affrontare non solo le ombre di ben due delitti, ma anche i fantasmi del 
proprio passato. Tra paesaggi mozzafiato, prelibatezze liguri, gatti impertinenti, 
personaggi ambigui e colpi di scena, con “Strano, molto strano” Cristina Rava 
porta al debutto una nuova indimenticabile protagonista del crime italiano. 
                                                                                                            N    RAVA         STR
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